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MEDITANDO LA PAROLA

IL BATTESIMO NELLO SPIRITO SANTO

Le chiese pentecostali si distin-
guono da1le altre chiese evangeli-
che per i1 fatto di credere nel-
1'esperienza d.el battesimo nel1o
Spirito Santo, cosÌ comrè accadu-
to in Atti capitol_o 2.

Ciò nonostante, è molto comune
trovare dei credenti che, dopo
anni di frequenza in una comuni-
tà pentecostale, non hanno ancora
fatto quesÈa esperienza. Altri
che possono testimoniare di ungiorno in cui hanno parlato in
lingue non sembrano più fare aI-
cun progresso nè neI1a 1oro vita
spirituale, nè ne1 servizio del
S j-gnore.

Credo che questi problemi derj-vi-
no da due punti fondamentali j_n
cui 1'esperienza del battesimo
ne1Io Spirito non è stata compre-
sa: IMI,IERSIONE E fNfZIAZIONE. Laparola "battesimo" deriva, comepotete accertare in un vocabola-
rio, da una parola greca che si-gnifica "fMI,IERSIONE". per vari
motivi stori-ci, ne1l I italiano
moderno questa parola, anzichè
essere tradotta, è stata traslit-
terata, o "italianizzata,,, diven-
tando' cosÌ una parola,'religiosa,,,
ormai lontana da1 suo significato
originale. CosÌr euando leggiamo
in Atti 1:5 la promessa di Gesù
che i discepoli sarebbebo^ stati
battezzati con 1o Spirito Santo
tra non molti giorni, difficil-

mente comprendiamo che dovevano
essere
to.

IMMERSf ne1Io Spirito San-

Parlando del giorno de1Ia pente-
coste, Ia Bibbia dice che Io Spi-
rito scese suj- discepoli'(Atti
11:15) e che furono rj-pieni deI-
1o Spirito .Santo (atti- 2:4) .
Lrimmersione fu totale, fino ad
essere permeati dal1o Spirito. E,gui, credo, iI problema con clo1o-
ro che, anche dopo insistente
preghiera, non ricevono i1 batte-
simo ne1lo Spirito Santo. Hanno
paura di abbandonarsi a Dio, come
un bambino tra Ie braccj_a deI pa-
Pà; sono di-sposti ad essere sfio-
rati dallo Spiritor ra non ad es-
sere controllati dallo Spirito.
Chi impara a nuotare deve abban-
donarsi quieto nel_l'acqua prima
di esperj-mentare che, invece di
affondare, galleggerà senza pro-
bIemi.

Perchè dovrebbe essere difficile
lasciarsi immergere ne1lo Spirito?
Probabilmente, c'è la paura che
Dio ci faccia fare delle cosE paz-
zè, che ci faccia sembrare rldi-
coli, che perdiamo la testa. Luca
cl spiega che se un padre imper-
fetto da' iI meglio ai propri fi-
91i, quanto più iI padre Celeste,
dandoci 1o Spirito Santo, ci da,
guanto di meglio ha per noi (Luca
I1:11-13 ) . NeIle nostre comunità
non facciamo "esperienze estati-'che"' checchè ne dicano alcuni teo-
logi, 'ànche nostrani. TaIe espres-



sione non viene mai usata nella
Bibbia con rlferjmento aIlo Spi-
rito Santo. Semmai, come iI fi-
gliuo1 prodigo, "rientriamo in
noi". Andiamo dunque fiduciosi
al Padre che ci aspetta a brac-
cia aperte.

Che dire poi di coloro per cui iI
battesimo nello Spirito è ormai
un lonùqno ricordo? Non avranno
capito c.he iI battesimo nello
Spirito, assieme a1 battesimo in
acqua (per immersione) r fa parte,
con Ia nuova nascita, deII'espe-
rienza i-niziale del credente.
Eppure anche nel linguaggio co-
mune si parla del "battesimo di
fuoco" di un soldato, riferendo-
si aI primo combattimento, non
certo a1Itultimo, se proseguirà
con Ia carriera.

Se iI battesimo nel1o Spirito vie-
ne considerato una conquistar url
segno. di maturità cristiana ormai
raggiunta, un riconoscimento di
cui fregiarsi, è logico che I'im-
pegno a proseguire con il Signore
nei doni e ministeri de11o Spiri-
to possa venir meno. Quanto lon-
tano è questo modo di pensare da
quello de1 Nuovo Testamento dove
non leggiamo esortazioni a ricer-
care i1 battesj-mo ne11o Spirito
(dato che tutti si aspettavano e
r j-cevevano questo all' j-nizio del-
la loro vita crj-stiana) , ma ne
trovlamo invece ad essere conti--
nuamente ripieni deI1o Spirito,
a camminare per 1o Spirito, a
non contristare o spegnere 1o
Spirito, a continuare, cioè, sul-
1a strada che abbiamo intrappre-
so con il Signore.

11 battesimo nello Spirito non è
un traguardo ma Ia linea di par-
tenza. Per gustare tutto ciò che
Dio vuole da noi, non esitiamo
prj-ma di partlre e non fermiamo-
ci appena partiti, frEt camminiamo
giorno per glorno nella pienezza
deIlo Spirito. Non siamo Pente-
costali solo di nome ma anche di
fatto,
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TESTI}4ONIANZA

"In quel tempo Gesù prese a dire: Io ti ren-
do l-ode, o Padre, Signor del cielo e del1a
terra, perchè hai nascoste queste cose ai
savi e agli intelligenti, e Ie hai rivelate
ai piccoli fanciulli.?' (Matteo 2225)

Carissimi in Crjsto, fui novizio francesca-
no, fui sacerdote,-fui professore in sem'i-
nario, fu'i missionario'in BrasiIe, fui su-
periore e parroco di un popolo immenso. Ero
amato e stimato da;i miei fedeli bianchi e

neri, gial'li e mulatti che servivo indefes-
samente. Tuttavia non ero completamente
felice nel servjre i'l S'ignore.

Il concilio ecumenico, con le sue riforme
preconizzate da Papa Giovanni che avevo co-
nosciuto personalmente, prima mi entusiasmÒ,
poi mi del use: i I mi o sogno di fami ql i a, I a-

. voro e ministero fu spostato fuori da]le
prospettive e cancellatO. Venne cosi la cri'
si della mia vocazione, accompagnata dal
tormento e da'i dubbi. Segui allora la rot-
tura dei voti relig'iosi e llingresso nel
tumulto del mondo. CominciÒ Ìmmediatamente
I a I otta perl 'imp'i ego, pEF I 'affi tto e per
mille altri problemi. Iddio perÒ mi conso-
lÒ in questo deserto con l'amicizia di una
compagna meravig'liosa che sarebbe diventa-
ta la mamma dei miei bambini.

Senonchèr per essere totalmente consacrato
al Signore, dovevo ancora rinascere come
Nicodemo. E il deserto che attraversai pri-
ma di arrìvare alle acque del "Giordano"
fu pieno di "serpenti " e di "v'itel l'i d'oro".
Non mancò mai perÒ 1a "manna" del S'ignore,
perchè i'l Signore non abbandona mai coloro
che vogl i ono servi rLo con s'i nceri tà e umi l -
tà.

Iddio effettuÒ la Sua chiamata attraverso
un "angeì0" che sempre appare nel camm'ino
di ogni credente nel momento p'iù drammati-
co e inaspettato. Ed ecco come avvenne.

Antonio Trivel'lato - un giovane mio ex par-
rochiano - mj invitÒ a partec'ipare a delle
riunioni di pregh'iera della chiesa evange-
lica perchè verificassì 'il cristianesimo
della chiesa primitiva. In seguito il pa-
store, Expedito, dopo aver accettato GesÙ
Cristo come mio personale Salvatore, m'i

battezzÒ in acqua, € il missionario Lucas
mi associÒ al suo ministerio.

0gqi pertanto f'g I ]onore di essere uno de'i
numergsissìmi missionari evangel'ic'i nel



mondo, e precisamente in Brasile.

Qui a Padova ho avuto il grande piacere
di conoscere questa fervente Chiesa Evan-
ge'l i ca , ho senti to veramente i 'l cal ore
dei fratelli cristiani nelle parole, nel-
le preghiere e nei cantici. Su questo
"Bollettino" Iascio a voi tutti fratelIi
il saluto e il rinnovato invito di un
costante e reciproco ricordo nelle no-
stre preghiere per la gloria di Dio e
per l'espansione del Suo regno in Brasi-
le e nel mondo.intero. Alleluia!

- Sengio Ro,saato
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MISSIONI

La Bibbìa insegna di render graz'ie a Dio
per ogni cosa e particolarmente per le
Sue risposte alle nostre preghiere. Ab-
bi amo i I pi acere di testimon'i are che I e

nostre preghiere hanno reso buon frutto
in Togo.
Nel nostro bollettino di novembre 1983
vi abbiamo chiesto di pregare per l'ope-
ra missionaria in Lomé, Togo e ora ci
sono giunte notizie al riguardo dai no-
stri Missionari. Al I'inizio le risposte
di Dio sembravano molto lente ad arriva-
re, ma ora c'è un vero e proprio rac-
colto! Qualche mese fa centocinquanta
nuovi convert'iti sono stati battezzati
in acqua e nuove comun'ità stanno nascen-
do. In tutto 'il paese si hanno notiz je
di conversioni, guarigioni e chiamate
di Dio al ministerio. Le iscrizioni alla
scuol a bi bl i ca sono p'iù che raddoppi ate.
Naturalmente ci sono m'i I i oni di al tri
credenti che hanno pregato per questo,
ma vog'liamo ringraz'iarVì per aver fatto
la vostra parte nel pregare con costan-
za per le anime d'i Togo. Questo è un mo-
tivo di ìncoraggiamento a cont'inuare a

pregare per 'le missioni perché questo
è solo l'inizio delle grandi cose che
il Signore vorrà fare.

I NFORMAZ I ON I

Ri ngrazi amo i 'l Si gnore per I a v'is i ta
del fratel lo Dav'id Prosser, miss'iona-
rio 'inglese nel lo Zimbabuwe (Africa).
Il fratello Prosser ha condiviso con
noi ìa parola del Signore martedì 30
aprile a Vicenza e mercoledi I maggio
a Padova.

Dopo i g'iovani di Padova è toccato a

noi giovani vicentini condurre il cul-
to, quello di Padova il mattino e dì
Vicenza il pomeriggio. Non s'i è trat-
tato d'i una competizione tra i giovani
di due comuni tà, 'i I Padova contro i I
Vicenza, ma di un lavoro svoìto per
1a gloria di Dio e con il Suo aiuto.
Siamo andati a Padova con tanta emo-
zi one, ma anche con tanta gi oi a. Test'i -
monianze di giovani ch'e da poco cono-
scono il Signore, esperienze, cantici
si sono susseguiti uno dopo I'altro. A
prolungare l'atmosfera di'gioia che s'i
respirava è stato iì messaggìo della
Parola di D'io, che par'lava appunto
di.... allegrezza. Si, dell'allegrezza
e di tutta quel ì a feì i ci tà che i I Si -
gnore puÒ dare in ognì circostanza.
Po'i i I pomerì ggi o, ci si amo ri trovat'i
a Vicenza per il culto. Fjnalmente,
esprimendoc'i come i I f ratel 'lo pastore
Enzo Specchi , si g'iocava i n casa. An-
cora cantici, ancora testimon'ianze, dì'r-
cora la gìoia di vivere con uno scopo,
ancora ìa presenza del Signore: alle-
luja. L'eco che Gesù è vivente, che Ge-
sù è risor to è rintronata nelle orecchie
di tutt'i . E po'i I a Parol a d'i Di o: un j n-
vito ad aprire il nostro cuore lascian-
do entrare Gesù. Egli è il Buon Pastore,
che conosce, ama e cura teneramente 'i

suoi figlioìi.
Che dire al term'ine di questa giornata?
Come minimo "Gloria a Dio", ma soprat-
tutto un grazie al Signore per 1a Sua
presenza e per le Sue grand'i benedizio-
n'i .

n Lo, lttce ti Leva- nglle tenebnz yten c1uel,(i
che actno ,Le.tLi, pen ehi d. mi,selicrtttd-its,so,
pie.toto e giusto, EgI-L non temehÀ. a.{-cun',Siruiatto ,ulrlotLe; il duo cuo,Le è. delno;
{,i.dewte ne..LL' Etutno." lsalno 1 l2:4,71
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IL SIGNORE GESU' CRISTO

"Chi dice Ia gente che sia i1 Fi-gliuol dellruomo?" 'chiese Gesù ai
suoi discepoli. Pietro rispose:
"Tu sei iI Cristo, iI Figliuol
dellrlddio vivente." La domanda
rimane ancora e gli uomini cer-
cano ancora una risposÈa.
La vera risposta si trova però
nelIa Parola di Dio z tI- r^_-r
nei Vangeli, nel-Ie l,-" 1.. ILettere, e neII I Apo- f.Dt/
calisse. Qui leggiamo la testi-
monianza di uomini che.comprese-'ro iI Sud mandàtò e che Lo se-
guirono a costo anche de1Ia loro
stessa vita.
Tra Ie tantg risposte .deI1a gen-
te aIla domanda di Gesùr eualrèIa tua?

CHI E' GESU' PER TE?

ANNUNC I

Domenica, 23 giugno 1985, sarà
un giorno particolare per 1e no-
stre comunità. Avremo, infattj-,
i battesimi. Numerosi fedeli han-
no accettato di essere battezzati
in ubbidienza aIla parola di Dio.
Preghiamo per loro e incoraggiamo-
Ii con Ia iiostra presenza.

E I tempo dJ- pensa-
re a1le prenotazio-
ni per i prossimi
turni i-n campeggio.
Informazioni sono
disponibili presso i

Calendario
1 Pastore

Slamo a vostra disposizione per
consigli spiryituali, preghiere
per gli ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
reI...(049) 5090007

RIUNIONI

CHIESA

C H I E SA

PADOVA

Domeni ca ore
ll

Mercoledl '|r

Sabato rr

vIcEr{zA
Domeni ca

Martedi
Sabato

DI Via l,lolf

9,15
'l o'ì5
20,30
20,00

Ferrari l0 Tel. (049) 6Ot9O8

Scuola Domenica'l e
Cul to di Adorazione
Studio Bibtico
Riunione Gioyani
(Locale di Via p. Liberi ì7)

Scuola Domenicale
Cul to di Adorazione
Studio Siblico
Riunione G'iovani

DI Via Quadri 75 Te.t. (0444) i1?584
ore

tr

I

'l 7,00,l8,00

20,30
20,00

CAI.IPODARSEGO,

CASTELFRANCO,

LEGNARO, PD-
vIG0N0V0, vE

MAROSTI CA, V I

PAOOVA

RONCHI DI
VILLAFRANCA, PD

SARCEDO, VI

.scHI0, vI
VENEZ IA-MESTRE

ì/ICENZA

§ÈaEpato in

RIUNIONI DI PREGH]ERA A CURA DELLE COMUNITA'
PD - Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigìie di fedeli.
TV - venerdl-ore 20,30-presso ta famiglia Guidorin, via san Daniele lllcr.

- venerdì-ore 20,30_a turno presso famigl ie di fedeli.

- Mercoledl-ore 20,30.-studio gibr icoi venerdr-ore 20,30-preghiera.Sala di Riunione - Via Coì. Scremin 9.Per informazioni chiamare: Luciano sàrto:ri, Ter. (0424) g9745.
- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.
- Venerdl-ore 20,3C,-presso la famiglia Fochesato, Via Cà Zen .l2.

- Venerdl-ore 20,30-presso la famiglia Santagjuìiana,Via Bassano del Grappa 52.
- Venerdl-ore 20,30-Sala di Riunione-Via Cri stoforo Zl.
- Domenicg-org ì5,30-Scuola Domenicale; ore .l6,30-Culto di Adorazione.Presso Hotel plaza-Hestre. per informazipni énlamatà: Ènzo Specchi,Tel. (049)$5090007.
- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famigjl ie di fedeli.

proprlo ' C.C.E._A.D,I.
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